
Prosegue la marcia di Stefano Miglietti nel deserto del Murzuq: percorsi 210 chilometri su 380

Ametàdellameta
Il cammino frenato dal ghibli, il vento del Sahara

Una Messa al campo nomadi
e fondi per il Sudamerica

Due iniziative di gran-
de significato sociale so-
no in programma per do-
podomani, domenica.

Una, promossa dall’Uf-
ficio missionario diocesa-
no, si svolgerà al campo
nomadi di via Labirinto.
Il ritrovo alle 15,30 nel
parcheggio del Centro
commerciale Flaminia
tra via Corsica e via Dal-
mazia; poi, a piedi, fino a
via Labirinto dove vivono
bambini Rom con i loro
genitori e verso le 16 ver-
rà celebrata una Messa
nella terza domenica di
Avvento.

L’altra, invece, è orga-
nizzata dalla Terza Circo-
scrizione e si svolgerà
sempre alle 15,30 di dopo-
mani nella Tenda della
solidarietà fra i Popoli al-

lestita in piazza S. Fausti-
no. Durante l’incontro,
verrà consegnato all’Asso-
ciazione Apasci, nella per-
sona di don Piero Lanzi,
il ricavato della mostra-
mercato promossa dalla
Terza in occasione della
Giornata mondiale dei di-
ritti dei bambini.

La somma raccolta, pa-
ri a circa 3600 euro, è
frutto dell’impegno e del-
la sensibilità di alunni,
insegnanti, famiglie e as-
sociazioni che vivono sul
territorio della circoscri-
zione.

Obiettivo è quello di
contribuire alla costruzio-
ne di una scuola al villag-
gio «Piero Morari», nel
paese di Chimaltenango,
nei pressi di Zaragoza in
Guatemala.

Boom di adesioni: la Loggia soddisfatta

FieradiviaCrocifissa:
domenica in festa

trabancarellee luci

Un volume per raccontare le speranze dell’Africa
«Amahoro»: il termine che, in kini-

rwanda, significa «pace» è ora il tito-
lo di un libro che intende raccontare
non soltanto i drammi, ma anche e
soprattutto le speranze dell’Africa.
L’autore del volume - fatto di testi e
fotografie - è Angelo Ferrari, che
oggi, venerdì, alle 18, parteciperà
all’incontro organizzato dalla Compa-
gnia delle Stampa-Massetti Rodella
Editori dai Padri Comboniani di via-
le Venezia 117. Alla presentazione
interverranno l’on. Emilio Del Bono,
padre Alberto Pelucchi, superiore
dei Padri Comboniani; Aldo Ungari,
già presidente dello Svi (Servizio
volontario internazionale) e Claudio
Baroni del Giornale di Brescia.

«Amahoro pace» raccoglie le crona-

che inedite e le foto - altrettanto
inedite - dei viaggi in Africa di Ferra-
ri, viaggi che - per ammissione dello
stesso autore - «hanno segnato pro-
fondamente la mia vita e il mio
lavoro di giornalista». Ferrari ha at-
traversato il continente da Nord a
Sud, da Est a Ovest, trovandosi coin-
volto nei fatti di cronaca più impor-
tanti, ma anche nelle esperienze di
donne e uomini che - pur lontani dai
riflettori dei mezzi di comunicazione
- «rappresentano il cuore vivo di
un’Africa che spera ancora, nono-
stante tutto, nonostante sia saccheg-
giata delle sue risorse e sia piagata
dal flagello del secolo, l’Aids». Così,
nel libro si trovano raccontati la
Repubblica centrafricana, il Rwanda

del genocidio, il Burundi della guerra
civile, Zanzibar, il Marocco tra mo-
narchia e democrazia, la Somalia, il
Congo sconvolto dalla prima guerra
continentale d’Africa e il Kenya dei
grandi parchi.

Il volume, però, ha anche un’altra
finalità oltre a quella di una testimo-
nianza «alternativa»: la raccolta di
fondi - decisa con l’associazione «Va-
riopinto» - da destinare alla costru-
zione di una scuola in Ruanda. Un
libro, dunque, per una scuola. «Una
scuola - spiega ancora Ferrari - per-
ché il futuro dell’Africa ha le sue
radici nella conoscenza e nell’educa-
zione. I bambini e le bambine sono il
segno più vivo della speranza del-
l’Africa». L’immagine sulla copertina del libro

DOMENICA POMERIGGIO

Simone Bottura

Stefano Miglietti conti-
nua la sua corsa nel deserto.
Mercoledì sera, dopo la gior-
nata più dura affrontata dal
runner di Gussago - che,
ricordiamo, è partito dome-
nica pomeriggio dalla citta-
dina di Murzuq per la traver-
sata dell’omonimo erg, il de-
serto di dune - i chilometri
percorsi erano 210.

Nella corsa contro le du-
ne, Miglietti è coadiuvato da
un pool di collaboratori. Da-
vanti a lui c’è sempre il fuori-
strada guidato da Uarzagan,
il capo delle guide tuareg,
che conosce il Murzuq come
le sue tasche. A questo uo-
mo del deserto fiero ed orgo-
glioso è affidato il compito

di tracciare la rotta che Ste-
fano dovrà seguire per rag-
giungere la meta, il Col
d’Anay, passaggio nella cate-
na del Messak che segna la
fine dell’erg. A bordo anche
Nicola Bartesaghi, da sem-
pre amico di Stefano, alle
prese con computer e telefo-
ni satellitari per aggiornare
il sito www.avventurando.it,
e il videoreporter Angelo Mo-
dina, «armato» di camere e
microcamere, microfoni e fa-
retti, il meglio che la tecnolo-
gia mette a disposizione per
trasferire sul video le emozio-
ni di questa avventura.

Uarzagan ferma il fuori-
strada ogni 20-30 minuti, sa-
le su una duna e scruta l’oriz-
zonte per individuare Stefa-
no. È lui che con inequivoca-

bili gesti indica all’atleta la
direzione da prendere.

La sera, al campo, Stefa-
no discute di rotte e chilome-
tri con i tuareg. Uarzagan,
all’inizio dell’avventura, era
stato chiaro: i chilometri da
fare sono circa 450. Credeva
di dover guidare Stefano lun-
go la rotta meno impegnati-
va, quella che presenta mino-
ri dislivelli ma che «gira» di
più. Poi, con il trascorrere
delle ore, si è reso conto che
quel ragazzone biondo si
"mangiava" una duna dietro
l’altra. A questo punto, do-
po un veloce consulto tra i
tuareg e l’atleta, si è conve-
nuto di far fare a Stefano il
percorso più breve, ma an-
che più impegnativo. Migliet-
ti attraverserà quindi il Mur-
zuq lungo la rotta di circa
380 chilometri, una settanti-
na meno di quanto previsto
all’inizio. E non si tratta di
una scelta di comodo. La
distanza è più corta, certo,
ma il percorso è più duro.

La nuova rotta prevede
infatti il passaggio nel cuore
dell’erg, dove le dune sono
vere e proprie montagne che

costringono il runner a mar-
ciare in salita per 3-4 chilo-
metri di fila. Mercoledì la
marcia è cominciata alle
8.10. Dopo 5 ore Stefano ave-
va già percorso 30 chilome-
tri. Ma nel deserto l’imprevi-
sto è sempre in agguato. Nel
primo pomeriggio, d’improv-
viso, il deserto ha mostrato
tutta la forza di uno degli
ambienti più inospitali al
mondo. D’un tratto si è alza-
to il ghibli, il temuto vento
sahariano. Soffiava in dire-
zione nord-est, proprio in
faccia a Stefano, che corre
verso sud-ovest.

La sabbia si insinua ovun-
que e cancella le tracce degli
pneumatici dell’auto di Uar-
zagan, l’unica traccia per in-
dicare la strada da seguire.
L’auto e l’atleta hanno per
forza dovuto stare più vicini.
Stefano è arrivato al campo
alle 16.50, dopo aver "mangia-
to" altri 20 chilometri. In tut-
to 210 dalla partenza. È sta-
ta la giornata più impegnati-
va: sabbia in faccia, vento
contrario, dislivello di 2.000
metri, i piedi massacrati. Ma
il «Miglio» non si arrende.

Un’immagine della fiera di Crocifissa di Rosa prima della trasformazione delle Lam

SI PRESENTA OGGI «AMAHORO PACE» DI ANGELO FERRARI
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Stefano Miglietti (a destra) nel deserto con una guida tuareg

Roberto Manieri

Torna domenica la tradizionale
Fiera di S. Maria Crocifissa di Ro-
sa, un appuntamento che in que-
sta edizione si avvale della cornice
rinnovata dai lavori di realizzazio-
ne delle corsie Lam. Un’innovazio-
ne che per via Crocifissa riguarda
non solo il quartiere, ma anche la
fiera stessa, tanto da condurre
Comune e associazioni di catego-
ria (Confesercenti e Ascom) a rive-
dere la distribuzione delle posta-
zioni degli ambulanti lungo la stra-
da.

«Il sintomo più efficace dell’inte-
resse che il nuovo volto della stra-
da ha saputo creare è nel numero
di adesioni alla fiera che quest’an-
no sfiora le 180 domande» sottoli-
nea l’assessore al Commercio in
Loggia, Dionigi Guindani.

Un interesse a partecipare che
vedrà dunque una cinquantina di
ambulanti iscritti in un elenco di
«sostituti» che troveranno posto
nel caso in cui i titolari delle posta-
zioni assegnate non si dovessero
presentare.

«Abbiamo redatto con gli uffici
dell’Associazione nazionale vendi-
tori ambulanti il ridisegno del trac-
ciato della fiera, che quest’anno va

per la prima volta da via Apollonio
a Piazzale Golgi, ricavando 130
postazioni» spiega Carlo Morghen,
segretario di Confesercenti. Ma tra
le novità di quest’anno, segnalata
da Massimiliano Metelli dell’Anva,
c’è anche, per la prima volta, «la
possibilità per gli ambulanti di
disporre di allacciamenti di corren-
te elettrica negli impianti predispo-
sti ad hoc nel rifacimento della via:
un contributo alle fiere bresciane
che ha riguardato anche via S.
Faustino». Ovviamente la fiera re-
sta a margine della festa di Santa
Maria Crocifissa di Rosa che in
Parrocchia prevede per domenica
una giornata giovani (ore 11 S.
Messa e alle 14.30 proiezione del
film «Un bel servizio»), mentre lu-
nedì riserva un incontro per gli
studenti (alle 9,30), il pomeriggio
per i gruppi (dalle 15.30), la S.
Messa alle 16 celebrata da Mons.
V.M. Olmi e alle 18.30 la celebrazio-
ne solenne presieduta dal vescovo,
Mons. Giulio Sanguineti.

Per consentire lo svolgimento
della fiera domenica la linea C e la
Navetta Bianca/Rossa osserveran-
no alcune modifiche di percorso e
sarà interdetta la circolazione nel-
la strada per qualsiasi altro veicolo
privato. Nei tratti non coinvolti
dalla fiera resteranno in vigore tut-
te le fermate.
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